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Scrivere dei ragazzi e cadetti dell’Atletica Imola è un bel problema. 
Sul serio, un BEL problema: “troppi” i risultati da ricordare, “trop-
pi” i protagonisti da citare. Allora si può cominciare col dire che 
queste categorie ci stanno regalando soddisfazioni già da qualche 
anno a questa parte. La prima  è quella di vedere il campo sportivo 
strapieno di ragazzi, segno che l’Atletica Imola Sacmi Avis è viva 
più che mai. Poi si può iniziare a parlare di risultati, già brillanti nel 
2007, ma ancora di più nel 2008. Evidente lo strapotere imolese 
nella categoria ragazzi: se le prime prove indoor avevano lasciato 
qualche rammarico, non più tardi di febbraio si è iniziato con la vit-
toria schiacciante del campionato di corsa campestre per società 
, subito seguito dal titolo individuale di specialità con ben 4 atleti 
nei primi 6 posti della classifi ca regionale: 1° Francesco Conti, 3° 
Vadym Shtypula, 4° Davide Bernardi, 6° Umberto Ciriello.

A maggio la doppietta ai cds di staffette con primato regionale 
(poi migliorato ad ottobre) nella 3x800 (Davide Bernardi, Vadym 
Shtypula, Francesco Conti) e l’altrettanto dirompente vittoria nella 
staffetta 4x100 (Umberto Ciriello, Bupe Nkunika, Andrea Morara, 
Cristian Fontanelli) lasciando la concorrenza in regione a bocca 
asciutta. Si sono poi susseguite svariate vittorie non certo di minor 
valore in termini di prestazione nelle varie gare provinciali, mee-
ting e rappresentative, dove un po’ in tutte le specialità gli atleti 
imolesi hanno sempre fi gurato con bellissimi successi. Impossibile 
non ricordare Franceso Conti, mai sceso al di sotto del primo posto 

in ogni gara di mezzofondo disputata. Ai regionali individuali podi 
per Cristian Fontanelli secondo nei 60, Francesco Conti e Davide 
Bernardi rispettivamente primo e terzo nei 1000, e sempre Davide 
primo nel vortex, Ciriello Umberto nell’alto (primo) e Bupe Nku-
nika terzo nel lungo.
Unico neo il titolo regionale ai C.d.S. su pista, perso di un solo 
punto dietro a Castel Franco Emilia, ma prontamente recuperato a 
settembre con invece il titolo regionale di squadra di prove multi-
ple, forse il più signifi cativo nel dimostrare lo stato di forma di un 
gruppo senza eguali, basti pensare che la squadra ragazzi (nella 
selezione dei migliori di ogni provincia) al trofeo delle provincie era 
composta unicamente dai nostri giovani atleti.
Nemmeno le ragazze si sono risparmiate. Dopo aver guadagnato il 
quarto posto nei C.d.S. di campestre grazie alle prove tra le altre di 
Giorgia Tabanelli, Vanessa Filippone e Alessia Bandini. In quelli di 
staffette, la 4x100 (Victoria Cerquozzi, Sara De Bellis, Sara Pausini 
e Camilla Sarti) e la 3x800 (Ilaria Bedronici, Chiara Rensi, Sara Vec-
chio) sono terze classifi cate. 16° l’altra 4x100 (Eleonora Dal Pozzo, 
Federica Mambelli, Martina Pasotti, Margherita Tampieri). Ai C.d.s. 
regionali su pista le ragazze conquistano un buon 5° posto. Da 
segnalare che proprio tra loro Sara De Bellis e Victoria Cerquozzi 
hanno coperto in varie manifestazioni le prove di marcia, speciali-
tà involontariamente trascurata da molti anni a questa parte che 
grazie a Giacomo Landi e Elena Cricca ha acquistato nuovi punti di 
riferimento. Raccolgono infatti l’oro Sara e il quarto posto Victoria 
agli individuali in questa specialità. Altri buoni piazzamenti ai re-
gionali individuali per Chiara Rensi (1000), Sara De Bellis (lungo) e 
Camilla Sarti (60hs). Peccato che non si sia stati capaci di schierare 
una squadra ai C.d.S. di prove multiple.
La categoria cadetti non è stata da meno. I maschi si sono ottima-
mente espressi nelle campestri conquistandone il titolo ai C.d.S 
regionali grazie ad atleti come Luca Becca, Alessandro Graziani, 
Hassan El Falaki, Paolo Biagi, Pietro Villa, Luca Iannarella, France-
sco Loreti, Luca Assirelli ... ma anche generosi velocisti  adattatisi 
al mezzo fondo, vedi Filippo Sarti, Andrea Mazzanti o Fabrizio Spic-
ciati. Le femmine hanno ben fi gurato: terzo posto grazie a Elisa 
Dall’Osso, Chiara Merli, e Giulia Baruzzi fra tutte. Nelle staffette 
regionali prima classifi cata la 4x100 di Francesco Loreti, Emanuele 
Righini, Hassan El Falaki e Paolo Monti, sesta l’altra 4x100 con 
Filippo Sarti, Andrea Mazzanti, Dall’Osso Tommaso e Fabrizio 
Spicciati e terza la 3x1000 di Paolo Biagi, Luca Becca e Alessan-
dro Graziani. In questa manifestazione l’Atletica Imola è prima in 

regione a livello maschile nella classifi ca che somma i risultati di 
ragazzi e cadetti e seconda a livello femminile per il contributo del 
sesto posto della 4x100 di Martina Benati, Chiara Pedini, Federi-
ca Vertova e Sara Bertazzoli e all’ottavo nella 3x1000 di Arianna 
Alessandri, Chiara Merli e Elisa Dall’Osso. Ai C.d.S. regionali su 
pista ottimo il secondo posto  dei cadetti dietro la Fratellanza Mo-
dena, da tempo società nel mirino dell’Atletica Imola per le prime 
piazze regionali, quinte le cadette. A livello individuale in occasio-
ne dei regionali si sono distinti Paolo Monti sugli 80, convocato in 
rappresentativa regionale per la staffetta indoor, Hassan El Falaki 
sugli 80 ma soprattutto nei  300 ( secondo), Andrea Mazzanti e 
Alberto Turchi nel lungo (secondo e quarto) e Marino Ficco nella 
marcia (quarto) mentre Salvatore Capone ha ottenuto ottimi risul-
tati nel martello ai C.d.S. per poi abbandonare allenamenti e gare 
nella seconda parte di stagione. L’anno agonistico si è concluso ai 
i C.d.S. regionali di prove multiple con un onorevole terzo posto 
per i maschi, mentre anche in questo caso (come per la categoria 
ragazze) le femmine non hanno formato la squadra.
Discorso a parte merita sicuramente Sara Fantini. La lanciatri-
ce imolese, innamorata del martello fi n dalla categoria ragazze 
(quando ancora non faceva parte del programma gare di catego-
ria), ha primeggiato in regione, ritoccando il suo personale di volta 
in volta. E’ stata l’unica tra i cadetti di Imola ad essere convocata 
dalla Fidal regionale per il criterium cadetti (i “nazionali” della 
categoria, per intenderci) che si è svolto a Roma. Allo stadio Olim-
pico ha lanciato il suo attrezzo fi no a 38,74 aggiudicandosi l’11° 
posto. Ancora una volta teniamo a sottolineare che il contributo 
di TUTTI gli atleti, non solo di quelli velocemente menzionati, ha 
contribuito al raggiungimento di questi successi e rappresenta una 
solida garanzia per il futuro della nostra Società.

TABELLA RECORDS IMOLESI ASSOLUTI MASCHILI
(aggiornata al 30/11/2008)

100 metri BETTINI STEFANO 10”67 1994
200 metri BETTINI STEFANO 21”86 1994
400 metri MANARESI ELDO 47”8 1959
800 metri ROSSI PIETRO 1’51”87 2006
1500 metri QUARNETI ORIANO 3’52”5 1977
5000 metri MAGAGNOLI RUDY 14’23”00 2003
10000 metri CAVINI MASSIMO 30’00”0 1984
110 OSTACOLI PETRONCINI ALESSANDRO 14”60 1997
400 OSTACOLI BALDINI DAVIDE 53”17 2005
3000 SIEPI MAGAGNOLI RUDY 8’57”50 1999
STAFFETTA 4X100 BENEDETTI - PETRONCINI – MONTI - BETTINI    42”34 2000
STAFFETTA 4X400 BALDINI – COMETI – ROSSI – ZAFFAGNINI 3’19”42 2004
SALTO IN ALTO NERETTI NICOLA 1,98 1991
SALTO CON L’ASTA TAGLIAFERRI DEVIS 4,00 1999
SALTO IN LUNGO POGGI MARIO 7,10 1977
SALTO TRIPLO POGGI MARIO 14,22 1975
LANCIO DEL PESO BACCHILEGA IGOR 14,73 1994
LANCIO DEL DISCO PELLICONI MASSIMILIANO 45,00 2006
LANCIO DEL MARTELLO STRAZZARI MAURIZIO 55,64 2000
GIAVELLOTTO DRADI SEVERINO 57,37 2006
MARCIA 10 KM GERONIMO FRANCO 49’20”58 2008
MARATONA CAVALLI CLAUDIO 2 h 26’18” 2004
DECATHLON CASADEI LUCA 5720 2006

SETTORE GIOVANILE
TITOLI REGIONALI E NUOVO RECORD 
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Francesco Conti e Cristian Fontanelli sul podio regionale delle prove multiple

Shtypula, Bernardi e Conti
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Annata strepitosa per i nostri allievi quella appena conclusa: a 
ribadire i risultati del 2007, ancora una volta non solo a livello 
individuale ma, ciò che più conta, di squadra. Si sa, qualche 
buon atleta può sempre saltare fuori, è fortuna. Se però è 
un’intera categoria a primeggiare e coprire la maggior parte di 
specialità del programma tecnico, allenatori e dirigenti comin-
ciano a pensare di aver fatto  un buon lavoro...e chissà che per 
una volta non abbiano proprio ragione. Un lavoro che viene da 
lontano: dalla presenza nelle scuole, dalla continuità degli anni 
passati, dalla pazienza dei tecnici delle categorie più giovani. A 
raccoglierne i frutti un’intera Società che sta crescendo insieme 
ai propri ragazzi.
Ma è per loro che stiamo festeggiando! Dunque occorre ri-
percorrere i successi di quest’anno, con un pò di pazienza: la 
lista è lunga!
A livello di squadra, la stagione è iniziata con i C.d.S. regionali 
di cross. A portare risultati utili per il 6° posto fi nale sono le 
fatiche sullo sterrato di Marco Buscaroli, Amjed Ejjebli e Fran-
cesco Menegon Tasselli in ambedue le fasi del campionato. 
Sempre Marco si è classifi cato 55° alla rassegna nazionale 
individuale di Carpi, mentre Amjed 105°.
Nel frattempo velocisti e saltatori sono impegnati nelle indoor. 
Se alla scorsa festa della società li abbiamo visti arrivare ri-
tardatari e sodisfatti, è perchè avevano appena concluso uno 
dei tradizionali meeting regionali a Modena. Tra tutti, in due si 
sono distinti: ai campionati regionali Federico Xella è argento 
sui 60 (7”16) poi oro nel lungo (6,67); Michele Beltrandi è 
terzo nel lungo (6,05) e primo nel triplo (13,57). Davvero su-
perlative le loro prove ai nazionali di categoria: sulle pedane di 
Ancona Michele balza fi no a 13,99m assicurandosi il bronzo e 
il nuovo primato personale. Federico  vola nel lungo a 7,01m:  

argento,  primato personale anche per lui e record regionale di 
categoria. Non è ancora fi nita: onora infatti l’accesso alla fi nale 
dei 60m correndo in 7”26 per classifi carsi ottavo. Due atleti a 
podio, non male!
Il primo appuntamento della stagione all’aperto sono i C.d.S. 
regionali di staffette: il secondo posto in una manifestazione in 
cui conta essere in tanti e veloci dimostra la forza del collettivo. 
Due gli argenti conquistati, due i minimi ottenuti per i naziona-
li: la 4x100 con Massimo Spadavecchia, Federico Xella, Alberto 
Brini e Michele Beltrandi (44”28), e la 4x400 di Nicola Fino, 
Marco Buscaroli, Andrea Franzoni e Federico Xella (3’33”69). 

Sono rispettivamente quarta e quinta le altre formazioni del-
la 4x100 (47”01 per Devis Tellarini, Matteo Tazzari, Alberto 
Bertuzzi e Leonardo Aimi - 48”11 per Luca Vertova, Simone 
Morini, Lorenzo Morini, Luigi Rainò).
Pochi giorni dopo, a Forlì, ben 8 atleti dei 17 partecipanti in-
dossano le canotte rosse, gialle e blu ai C.d.S. regionali di Prove 
Multiple: un altro secondo posto regionale grazie ad Alberto 
Brini (terzo classifi cato), Michele Beltrandi (7°), Matteo Tazzari 
(9°), Devis Tellarini (10°), Nicola Fino (14°), Giacomo Gambi 
(15°), Leonardo Aimi (16°) e Leo Mosesohn (17°).

Ma la preparazione dei mesi primaverili verte su un solo obiet-
tivo: la fi nale  nazionale A1 (dal 13° al 24° posto in Italia) 
dei Campionati di Società, quella che il Presidente ha voluto 
organizzare proprio a Imola. Abbiamo rischiato di non esserci: 
abbiamo rischiato di fi nire in fi nale A (quella dal 1° al 12°po-
sto), con il suddetto Presidente a “zavorrare” gli atleti per farli 
andare più piano. Nelle due fasi regionali di qualifi cazione tutti 
hanno dato il meglio di loro stessi: i tecnici e i dirigenti a scer-
vellarsi su come mettere in campo la squadra più redditizia, 
gli atleti a “maledire” tecnici e dirigenti che hanno messo un 
velocista a fare i 400hs o i 400, hanno buttato su due altisti 
da 1,70 e gettato in gabbia un discobolo in un giorno, hanno 
rimaneggiato le staffette e costretto i mezzofondisti al più clas-
sico e micidiale dei trittici (800, 1500 e 4x400)...insomma, un 
impegno davvero corale in cui nessuno si è tirato indietro. Nel-
l’arco delle due fasi regionali di qualifi cazione l’Atletica Imola 

Sacmi Avis è riuscita a classifi carsi terza, dietro alla Fratellanza 
Modena 1874 e al G.S. self atletica Montanari Gruzza (rispetti-
vamente terza e nona in fi nale A...).
La tiratissima fi nale A1 sulla pista del Romeo Galli ha visto 
vincitrice la squadra proveniente da più lontano: l’Atletica Par-
titico Bagheria, con appena due punti di scarto seconda piazza 
per l’acsi Campidoglio Palatino e terza a pari punteggio, pari 
primi posti e pari secondi posti, ma con un bronzo in meno 
(questi i criteri dello spareggio), l’Atletica Imola Sacmi Avis: la 
15° società in tutta Italia.
Con il procedere della stagione altri ottimi risultati: Alberto Bri-
ni si aggiudica l’11° posto ai nazionali di prove multiple ed es-
sendo al primo anno di categoria potrà sicuramente migliorare 
nel 2009, 33° è Matteo Tazzari , 35° Devis Tellarini.

Tra gare e vacanze trascorre l’estate Olimpica e dopo lo spet-
tacolo ubriacante di Usain Bolt a Pechino, il trionfale oro di 
Alex Schwazer e le mitiche fi nali di Christian Obrist ed Elena 
Romagnolo (che purtroppo non  sono tesserati per l’Atletica 
Imola), si ritorna in pista sognando la gloria. Settembre: ai re-
gionali individuali di categoria c’è chi ha già il minimo di parte-
cipazione per gli italiani come Federico Xella (primo nel lungo, 
secondo nei 400), Michele Beltrandi (primo nel triplo e fi no a 
14,12 nell’arco della stagione), Marco Buscaroli (secondo negli 
800), Alberto Brini nel giavellotto; chi si accontenta di un ot-
tima seconda piazza come il discobolo Carlo Bartoletti e a chi 
invece, come Abdelghafour Rakib, il bronzo regionale interessa 
solo perchè conquistato, nell’ultima occasione disponibile, con 
un tempo che gli consente di andare ai Nazionali individuali 
insieme agli altri compagni, dopo un mese di preparazione al 
Sestriere. Che professionista!
E così si conclude ad Ottobre a Rieti l’anno agonistico 2008 
degli allievi: con l’ inatteso quarto posto nazionale e buon ri-
scontro cronometrico (44”19) della 4x100 di Devis Tellarini, 
Federico Xella, Alberto Brini e Michele Beltrandi; il quinto posto 
di Federico Xella nel lungo; la nona piazza di un deluso Michele 
Beltrandi nel triplo, al pari di Alberto Brini per il 25° posto nel 
giavellotto; il solido 15° posto nei 1500 per Marco Buscaroli 
che conclude caparbio anche i 3000 fi nendo 25° mentre 22° 
nella stessa gara arriva soddisfatto Abdelghafour e il 17° posto 
di una 4x400 tanto improvvisata quanto entusiasmante.
Questi atleti hanno fatto molto nelle gare della propria cate-
goria e non solo: sono stati infatti fondamentali anche ai C.d.S. 
Assoluti, per le necessità imposte dal nuovo regolamento ma 
soprattutto perchè diffi cilmente sostituibili in alcune discipline. 
Perciò viene facile confi dare che possano in pochi anni diven-
tare i protagonisti principali nelle trasferte della nostra amata 
Atletica Imola che più passa il tempo, più ringiovanisce.

Ivo Cassani

ALLIEVI
LA FINALE DEI CAMPIONATI ITALIANI A IMOLA
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Marco Buscaroli

Michele beltrandi

Federico Xella

Campionati italiani Allievi imola
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Campionati Italiani di Cross a Monza
Quest’anno la squadra di Cross dell’Atletica Imola si è dimostrata 
competitiva su tutti i fronti, conquistando nella fase regionale un 
prestigioso terzo posto nel Cross Lungo (da sottolineare la prova di 
Andrea Bernabei, Jacopo Mantovani, Alessandro Raiti, Abdelhafi d 
El Hachlimi, Alberto Lolli e Martino Dall’Osso):  un ottimo secondo 
posto nella categoria Juniores e l’accesso ai Campionati Italiani 
anche con la squadra Allievi e di Cross Corto. 
Sulla carta era una squadra che poteva ben sperare per un ot-
timo piazzamento nella classifi ca combinata, ma una settimana 
di epidemia ha falciato l’intera squadra (riserve comprese) e sui 
cancelli di partenza del parco di Monza si sono presentate quattro 
formazioni rimaneggiate che hanno comunque onorato la casacca 
imolese. 
Secondo posto in Finale A3 ad Alessandria.

Dopo la fase regionale dei Cam-
pionati Italiani di Società in pi-
sta con l’apporto nei 200 e nei 
400 del Nazionale Luca Galletti, 
gentilmente “prestatoci” dal C.S. 
Carabinieri, l’Atletica Imola si è 
presentata ad Alessandria per 
competere con altre 11 squadre 
nella fi nale A3 presentando un 
folto gruppo di Atleti e la nuova 
formula (due atleti per gara su 
programma completo) ha pre-
miato la squadra imolese con un 
ottimo secondo posto che con-

sente l’accesso per il prossimo anno alla serie maggiore (A2). 
Nonostante l’assenza alla fi nale di elementi importanti quali Dradi, 
Brini, Petroncini e Baldrati tutte le gare sono state emozionanti, a 
partire dall’ultima, la 4x400m composta da Xella-Rossi-Baroncini-
Tinti (3’24”82) che ha conquistato il terzo posto lottando spalla 
a spalla con le prime fi no agli ultimi metri. Fantastica la prova di 
Franco Geronimo che ha chiuso al 4° posto in una combattuta 
10km di marcia con il nuovo primato imolese di 49’20”58. 
A guidare la “Compagnia dei lanciatori” ci ha pensato Massimilia-
no Pelliconi, atleta e allenatore in campo, che ha conquistato il 4° 
posto nel disco con 42,98m come Davide Dalmonte che è giunto 

4° nel martello con 46,33m. 
Nel salto in lungo bella gara di 
Federico Xella che è giunto 5° con 
6,58m, e si è ben comportato anche 
nei 100m. giungendo 4° in 11”10 
(primato personale). 
5° anche il coetaneo Michele Bel-
trandi nel salto triplo.  Spettacolare 
nei 110hs Luca Casadei che in una 
gara velocissima è giunto 4° con 
14’90” miglior risultato tecnico del-
la squadra.
Negli 800m Andrea Tinti con una 

bella gara in solitaria nella seconda serie è giunto 6° assoluto con 
1’58”01. Nei 3000 siepi ottimo Samuele Scardovi che con una 
splendida gara di rimonta chiude al 10° posto con 10’17”01. Nei 
5000m, dove si è vista la partecipazione dei migliori specialisti 
italiani (Meucci e Kisri), la coppia sicula Raiti-D’Asaro fa gara di 

attacco conservando secondi preziosi sugli avversari fi no nel fi -
nale: 5° Alessandro Raiti con 15’23”09 e 8° con i denti Vincenzo 
D’Asaro in 15’36”85. 
Risultati individuali
Nell’anno dell’oro olimpico di Schwazer, il record imolese di Franco 
Geronimo nei 10km di marcia con 49’20”58 è segno di un mo-
vimento sempre vivo della specialità, e al campo sportivo Romeo 

Galli si vedono già parecchi giovani 
marciatori calcare le orme di questi 
instancabili atleti. 
Nella categoria Promesse rilevante 
la prestazione di Luca Casadei nei 
110Hs che con 14”90 si avvicina 
al grande Alessandro Petroncini, re 
della specialità. Ottima la stagione 
di Samuele Scardovi che si fa trovare 
pronto nelle gare importanti: super-
lativa prestazione nella staffetta po-
distica di Castel San Pietro portando 
la squadra alla vittoria, incredibile ai 

campionati italiani di Società dove nei 3000 siepi si migliora di 
30” con 10’17” e non da meno il primo posto tra gli imolesi nella 
40esima edizione dei Tre Monti. 
Tra gli junior si sono messi in luce Angelo Cervellera, atleta polie-
drico, che si è migliorato sia nei 100m con 11”25 che nei 200m 
con 22”97 tra le centinaia di gare che ha portato a termine nel 
2008, Andrea Tinti che nei 400m è sceso a 51’54” e il caparbio 
Davide Leonardi che dopo una bella stagione di Cross ha ottenuto 
nei 3000 siepi 10’18”. 

SETTORE ASSOLUTO
PROMOSSI IN A2
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Tutti i risultati: 
m. 100 Federico XELLA 4° class. 11”10 2° class. Serie 2
m. 100 Angelo CERVELLERA 10° class. 11”25 6° class. Serie 1
m. 200  Angelo CERVELLERA 9° class. 23”21 4° class. Serie 2
m. 200 Marco MELEGA 16° class. 23”66 3° class. Serie 3
m. 400 Andrea TINTI 8° class. 51”93 2° class. Serie 2
m. 400 Matteo BARONCINI 16° class. 53”20 4° class. Serie 3
m. 800 Andrea TINTI 6° class. 1’58”01 1° class. Serie 2
m. 800 Marco BUSCAROLI 14° class. 2’01”38 1° class. Serie 3
m. 1500     Alessandro RAITI 10° class. 4’05”09 9° class. Serie 1
m. 1500 Pietro ROSSI 18° class. 4’16”49 6° class. Serie 2
m. 5000  Alessandro RAITI 5° class. 15’23”09
m. 5000 Vincenzo D’ASARO 8° class. 15’36”85  
3000 st. Samuele SCARDOVI 10° class. 10’17”01
3000 st. Davide LEONARDI 12° class. 10’28”23 
110 HS Luca CASADEI 4° class. 14”90 4° class. Serie 1
110 HS Alessandro BATTILANI 12° class. 17”89 2° class. Serie 3
400 HS Matteo LANZONI 18° class. 1’06”06
400 HS Devis TELLARINI 19° class. 1’07”24  
ALTO Alessandro BATTILANI 14° class.  1,70
ALTO Lorenzo ZUFFA 17° class. 1,50 
ASTA Devis TELLARINI 17° class. 3,10 
LUNGO Federico XELLA 5° class. 6,58
LUNGO Michele BELTRANDI 20° class. 5,76 
TRIPLO Michele BELTRANDI 5° class. 13,62
TRIPLO Alessandro CICERI n.c. 
PESO Massimiliano PELLICONI 7° class. 11,69
PESO Luca CASADEI 12° class. 10,42 
DISCO Massimiliano PELLICONI 4° class. 42,98
DISCO Maurizio MARCHESE 9° class. 35,95 
Martello Davide DALMONTE 4° class. 46,33
Martello Roberto GUIDAZZI 8° class. 39,66 
Giavellotto Maurizio MARCHESE 18° class. 31,20
Giavellotto Alessandro CICERI 21° class. 27,06 
Marcia  Franco GERONIMO 4° class. 49’20”58
Marcia Franco GERONIMO 10° class. 55’00”16 
4x100 Cervellere-Beltrandi-Melega-Casadei 7° class.           44”69 
4x400 Xella-Rossi-Baroncini-Tinti 3° class.        3’24”82 
 CLASSIFICA FINALE NAZIONALE A3 2° POSTO 

Andrea Tinti

Samuele Scardovi

Luca Galletti
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Quando si parla di fondo su strada e sulla capacità di maci-
nare chilometri di corsa, il primo nome che viene in mente, 
nell’ambiente del podismo locale, è quello di Andrea Berna-
bei. Il 37 enne dozzese, portacolori dell’Atletica Imola Sacmi 

Avis, è da anni il simbolo dell’ultra-
maratona, dell’impresa incredibile 
di correre per 7 ore consecutive 100 
km massacranti e di correrli al ritmo 
che un podista della domenica non 
manterrebbe per un solo giro del 
circuito.
Quest’anno non è iniziato nei mi-
gliori dei modi per Bernabei, infatti 
a febbraio ha contratto un brutto 
strappo muscolare ad un polpaccio, 
che lo ha tenuto fermo per quasi due 
mesi. Poi Andrea, caparbio e metodi-
co come sempre, è tornato in forma 
e a fi ne aprile ha vinto sulle colline 

bolognesi la “Maratona dei Castelli” in 2h 38’, bissando il 
successo ottenuto a sorpresa l’anno scorso.
Lo stato di grazia ritrovato è dimostrato anche dai risultati 
ottenuti nelle massacranti podistiche in salita corse a giu-

gno. 6° nella “Maratona dell’Etna”, 4h 22’ per correre 50 
km da Catania (sul livello del mare) fi no alla vetta del vulca-
no (3000 m) e 3° in 3h58’ nella classica “Pistoia – Abeto-
ne” lunga 50 km con oltre 1100m di dislivello.
A luglio vince ancora sulle colline bolognesi. La EcoTrail 
Marathon  che si snoda fra sentieri sterrati con continui sa-
liscendi per i classici 42 km e 195 metri, ma con quasi 600 
metri di dislivello. Andrea è giunto primo al traguardo, addi-
rittura con un quarto d’ora di distacco sui diretti inseguitori, 
e con il tempo di 3h 20’netti ha migliorato di ben 8’37” il 
precedente record della manifestazione.
L’appuntamento più atteso della stagione, su cui Bernabei 
ha concentrato tutta la sua preparazione, è quello dei Cam-
pionati Mondiali, che si sono disputati a Tarquinia (VT) a 
inizio novembre ed Andrea vi è stato convocato come com-
ponente della Nazionale in ragione del tempo di 7h45’12” 
fatto registrare ai Mondiali 2007. Tempo ottenuto malgrado 
un improvviso dolore al piede, contratto al 65° km e non 
risolto per il resto della gara, e che comunque gli valse il 
44° posto.
Anche ai Mondiali di quest’anno Bernabei ha accusato 
problemi nella proverbiale crisi di 2/3 di gara, subendo dei 
crampi al 65° chilometro, ma benché cercasse di resistere, 

ha dovuto cedere ai disturbi muscolari che gli hanno im-
posto il ritiro 5 km dopo, quando viaggiava a cavallo della 
40^ posizione.
Andrea è sulla vetta dell’ultramaratona nazionale e interna-
zionale dal 1999, quando abbattè il muro delle 7 ore, poi il 
titolo italiano, il podio alla classica “100 km del Passatore”, 
nove presenze in nazionale, maratone in 2h 30’, qualche 
triathlon ed un “iron man”. E questa prima sconfi tta nul-
la toglie al suo valore di atleta, soprattutto se si considera 
che il tutto è ottenuto con allenamenti svolti dopo le sette 
di sera o la domenica mattina, altrimenti incompatibili con 
l’attività dell’offi cina di carpentiere, in società con il fratello 
Cesare.
Oltre a Bernabei, anche un altro podista dell’Atletica Imola 
Sacmi Avis si è ottimamente comportato nei 100 km. Gio-
vanni Cavina, classe 69, “Long John” un passato da cestista 
e già da diversi anni convinto fondista, si è da poco avvi-
cinato all’ultramaratona. Quest’anno si è splendidamente 
piazzato 23° nella prestigiosa “100 km del Passatore” su 
quasi 1000 partecipanti giunti al traguardo, con il tempo 
di 8h46’41”. Si è inoltre classifi cato16° fra gli italiani, visto 
che la manifestazione valeva anche per l’assegnazione del 
titolo tricolore della specialità.

100 KM e DINTORNI - ANDREA e LONG JOHN

ATLETICA ROSA - L’ATLETICA LUGO IN FINALE ARGENTO

Pag.  5

Quando facevo le medie una ragazzina bionda mi chiese 
se volevo andare con lei al campo di atletica. Ovviamen-
te accettai l’inatteso invito e arrancai inseguendo lei e il 
gruppo per tutte le Acque Minerali. Dopo quella giornata 
la ragazzina bionda ahimè non si è più vista mentre io da 
quindici anni continuo a venire al campo tutti i giorni. Ecco 
un’altra prova dell’ingenuità maschile e  del fatto che an-
che al Romeo Galli sono le donne a far girare il mondo e a 
spingere noi ragazzi a dare il meglio (parafrasando un noto 
proverbio...), nonostante dalla categoria allieve in su vesta-
no la divisa dell’Icel Lugo per un fruttuoso accordo tra le 
due società. E’ così che Elena Zaniboni ha fatto dimenticare 
questa delusione adolescenziale conquistando non solo me 
ma tutto il campo sportivo con la sua perseveranza e risul-
tati di tutto rispetto. Purtroppo la stagione 2008 per lei non 
è stata sullo stesso livello di quella precedente (inorgoglisco 
ancora se ripenso a quel 13,02 del 7° posto agli Assoluti di 

Padova). Le indoor di inizio 
anno partono un pò in sor-
dina ma come al solito negli 
appuntamenti importanti a 
puntare su Elena non si sba-
glia: agli Assoluti indoor di 
Genova ha  saputo sfruttare 
fi no all’ultimo centimetro le 
sue capacità tecniche per 
sopperire alla carenza nel-
la preparazione iniziata in 
ritardo causa la laurea e il 
lavoro. Sesta piazza per lei. 

Poi di nuovo sotto, ad allenarsi per la stagione all’aperto. 
Nella prima gara si cimenta in un 100m per testare la con-
dizione e scatta subito il record personale (13”04), subito 
dopo si ripete con il personale di 5,71m nel lungo (più di 
10cm oltre la precedente miglior misura). Questi successi, 
che fanno sperare in un’altra annata favolosa, e la grande 
voglia di gareggiare spingono Elena a partecipare il giorno 
dopo al Meeting Internazionale di Padova, insieme ad atle-
te di livello mondiale, trascurando un leggero risentimento 
muscolare che si aggrava e si scopre non ancora guarito 
settimane più tardi alla prima fase dei Campionati regionali 
di società. Lo stop si rende perciò necessario e la costringe 
a presentarsi all’appuntamento per lei più importante, ossia 
gli Italiani Assoluti outdoor di Cagliari, giù di condizione e 
mentre gli atleti italiani si lanciano nell’ultimo assalto per 
conquistare la partecipazione alle Olimpiadi, Elena è dodi-
cesima nel salto triplo con un 12,48 che non la soddisfa. 
Amarognola l’ultima parte di stagione a Settembre, soprat-

tutto in occasione della fi nale nazionale A argento dei C.d.S. 
per non aver potuto portare punti pesanti alla propria squa-
dra in una gara tranquillamente alla sua portata. Ma testa 
e voglia sono già al 2009, agli allenamenti invernali, alla 
fatica che ti impasta le gambe a Dicembre per farti volare, o 
meglio balzare, da Maggio in poi.
Insieme a Elena si allenano nei salti in estensione Benedetta 
Gabbi e Pamela Zizza. E’ meraviglioso vedere come entram-
be si siano lasciate contagiare dall’Atletica: la continuità 
negli allenamenti e il piacere che ne traggono sono d’esem-
pio. Benedetta ha cominciato a risolvere le carenze di forza 
e pur bisticciando ancora con lo stacco si è portata a 5,08 
nel lungo con un costante miglioramento di anno in anno; 
inoltre ha fatto valere le qualità di velocità  e le lunghe leve 
nel grintosissimo lanciato della staffetta 4x100 ai C.d.S. Na-
zionali di Cesenatico. Da pochi mesi grazie agli orari più ela-
stici dell’università riesce ad allenarsi con Elena e insieme si 
sostengono nei momenti duri della preparazione.
Pamela ha dimostrato una grande determinazione in tutta 
la stagione. Si è posta come obiettivo il minimo per gli ita-
liani di categoria nel triplo e lo ha cercato in ogni gara fi no 
ad ottenerlo con gli 11,05 dei regionali individuali assoluti. 

Nell’arco della stagio-
ne ha gareggiato co-
prendo ai C.d.S.  triplo, 
lungo (4,97) e la prima 
frazione della 4x100 
che ha conquistato il 
minimo per gli Italiani 
Allieve. Si è rivelata al-
truista cedendo volen-
tieri ad altre compagne 
di squadra il posto 

conquistato sul campo. Non ha mai smesso di allenarsi nel 
periodo estivo ed in vista dei Nazionali di categoria ha sa-
puto incrementare le sue presenze al campo anche oltre 
le richieste dei suoi allenatori. A Rieti (Campionati Italiani 
allieve) si è presentata in pedana con il penultimo accredito. 
E’ tornata a casa con un meritatissimo 10° posto e il record 
personale di 11, 21. Continua così Pamela! 
Già da tempo Carla Carnevali fa parte dei tecnici e grazie 
ai suoi sforzi esiste a Imola il gruppo dei lanciatori e degli 
astisti che completano così tutta la rosa delle specialità. 
Nonostante sia anche lei superimpegnata con il lavoro e lo 
studio, riesce a trovare il modo di allenarsi e di migliorare 
nell’asta fi no a 2,70. Per quest’anno la soddisfazione più 
grande è stata entrare in squadra coprendo l’asta alla fi nale 
nazionale  A argento dei C.d.S.. Forza Carla, i 3  metri sono 

vicini e dato che tra pochissimi giorni ti devi laureare...in 
bocca al lupo!!
Anche Chiara Cavini è una delle allenatrici del settore gio-
vanile (molto giovanile). Per il momento si è presa una pau-
sa dagli allenamenti. Peccato che oltre ad essere la fi glia 
del Presidente, bazzica troppo spesso con famiglie poco 
raccomandabili, tali Zuffa e Piani, che mangiano pane e 
mezzofondo e chissà che non le torni l’appetito...
Sofi a Pondrelli ha da poco deciso di darsi all’asta per sfrut-
tare le sue doti di coordinazione. Nel 2008 si è prestata 
a competere nei 100, 400 e nelle 4x400 dei C.d.S. allie-
ve. Ha saputo “sacrifi carsi” per la squadra prestandosi a 
gareggiare in specialità non sue: dal salto in alto ad una 
campestre in sostituzione delle mezzofondiste infortunate 
o ammalate.  
Federica Cicognani e Sara Bittini, che si cimentano negli 
800, 1500 e qualche 400, hanno saputo  trasformare alcuni 
loro compagni di allenamento da inselvatichiti mezzofondi-
sti in zelantissimi e amorevoli massaggiatori, portando una 
ventata di Glamour che non fa mai male. Il loro chiacchieric-
cio ha sopperito all’assenza di Elena Tronconi...non è vero: è 
impossibile! Elena ti aspettiamo!!
Irene Dottori ha dimostrato più volte in passato l’attacca-
mento all’Atletica Imola e all’Icel Lugo pur trovandosi a 
distanza. Ora che si è trasferita a Imola riesce ad allenarsi 
con più regolarità, inserita in un gruppo in mezzo al qua-
le la si vede svettare da lontano. Per lei quest’anno buone 
prove sugli amati 400, sugli 800 e qualche incursione per 
necessità di squadra anche sui 1500, oltre alle immancabili 
campestri.
Annalisa Cavina e Titti Capone in primavera-estate hanno 
staccato dagli allenamenti per via della maturità. Nonostan-
te ciò erano presenti alla fi nale di Cesenatico, peccato per 
Annalisa: quella distorsione alla vigilia della trasferta pro-
prio non ci voleva. Si dichiarano pronte a ricominciare.
Silvia Fagliarone è da pochi mesi nell’Icel Lugo. Cominciare 
a lanciare a 23 anni con alle spalle scarse esperienze spor-
tive è di per sè raro, ammirevole sapersi mettere in gioco 
gareggiando nel lancio del giavellotto. 
Anche Anna Fantini ha trovato la sua dimensione nei lanci 
mentre Laura Pintori e Laura Ronchini si sono date alla ve-
locità breve (100).
Giulia Gambi nelle sue alternanze tra atletica e pattinaggio 
si è fatta rivedere al campo in estate, giusto in tempo per 
partecipare a qualche gara sui 100 e rendersi disponibile a 
coprire la prima frazione della 4x100 allieve giunta 7° agli 
Italiani di categoria.

ivo

Andrea Bernabei

Elena Zaniboni

Pamela Zizza
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A dispetto del proprio nome, l’Atletica Imola Sacmi Avis 
non tratta solo di “atletica”, ma spazia, per quanto ri-
guarda gli sport per disabili, anche in altre discipline. 

ATLETICA: CAMORANI 3° AGLI ITALIANI DI MARA-
TONA
L’inossidabile Giorgio Camorani, dopo ben 5 anni di assen-
za dalle gare di fondo, ha voluto misurarsi con se stesso par-
tecipando alla prestigiosa maratona di S.Antonio (Padova), 
evento che costituiva l’ultima occasione per accedere alle 
Olimpiadi di Pechino e che assegnava il titolo di Campione 
Italiano.  

La prova è ottimamente riuscita: Giorgio è giunto 3° fra gli 
Italiani con il tempo di 1h49’06”, ad una manciata di minuti 
dal proprio record personale, risalente a dieci anni fa. La 
prestazione atletica è ancor più signifi cativa se si pensa che 
i concorrenti non sono divisi in categorie a seconda della di-
sabilità, quindi Giorgio, che ha una lesione spinale all’altez-
za del torace e non può sfruttare la muscolatura del tronco, 
si è confrontato con Masiello, vincitore del titolo italiano e 
qualifi catosi per i Giochi di Pechino, che presenta una le-
sione lombare, o con altri atleti poliomelitici o addirittura 
amputati, che hanno più risorse. Camorani, fi sico scultoreo, 
44 anni di cui 20 in carrozzina, rappresenta ad Imola il sim-
bolo (ed il pioniere) dell’atleta  paralimpico. Per 11 anni ha 
gareggiato nel fondo e nelle podistiche (Campione Italiano 
nei 10.000 su pista, vice Campione Italiano di Maratona 
e 3°agli Italiani di mezza Maratona), poi si è dedicato al 
basket, fondando una squadra di pallacanestro ad Imola, di 
cui è anche capitano. E’ un atleta determinato e generoso, e 
lo ha dimostrato proprio il giorno della maratona: dopo aver 
corso i classici 42 km e 195 metri la mattina a Padova, tor-
nato ad Imola, nel pomeriggio, è sceso in campo per giocare 
a basket con i suoi compagni nella partita di Campionato 
contro il Piacenza.
Giorgio si è cimentato nuovamente con il fondo partecipan-
do al “Gran Premio città di Imola di handbike e carrozzine 
olimpiche”, svoltosi in concomitanza con il “Giro dei 3 Mon-
ti”. Quattro giri del circuito, dopo prove libere per assegnare 
la pole position, che hanno rinverdito i fasti dell’autodromo 
Dino ed Enzo Ferrari, sostituendo le vetture di Formula 1 con 
carrozzine da velocità e handbike (una ruota con pedali a 
mano che si fi ssa sulla sedia a rotelle). Camorani ha vinto 
nella categoria carrozzine e si è piazzato a metà classifi ca 
generale, malgrado le handbike siano molto più veloci, es-
sendo l’equivalente del ciclismo nello sport disabili.

BASKET IN CARROZZINA: CAMPIONATO NAZIONALE 
SERIE B
La pallacanestro in carrozzina ad Imola è nata grazie, anco-
ra, all’ipercinetico Giorgio Camorani. 
Giorgio aveva iniziato a giocare a pallacanestro 15 anni fa, 
facendo il pendolare prima a Forlì e poi a Rimini, perché 
ad Imola non esisteva una squadra. Poi, quando il team 

riminese si sciolse, si dedicò all’atletica, ottenendo buoni 
risultati a livello nazionale. Da sei anni a questa parte, lo 
stesso Giorgio, insieme ad altri amici , è riuscito a realizzare 
il sogno di formare una squadra di basket ad Imola, grazie 
al sostegno del Centro di Riabilitazione di Montecatone e, 
ovviamente, dell’ Atletica Imola Sacmi Avis
La squadra non è composta solo da imolesi, ma ha attirato 
anche ragazzi da Faenza, Medicina, Rimini e anche da fuori 
regione, come chi, dopo la terapia a Montecatone, si è tra-
sferito ad Imola. 

Dopo aver esordito nel Campionato Regionale, l’Atletica 
Imola sta partecipando per il quinto anno al Campionato 
Nazionale di Serie B. Il livello di gioco in campo nazionale è 
molto alto ed i risultati sportivi non sempre sono stati ecla-
tanti, ma c’è una differenza oggettiva con le altre squadre 
del torneo. Il regolamento impone che per ogni quintetto 
la somma delle invalidità dei giocatori in campo non superi 
14.5 punti, dove il punteggio è assegnato in maniera inver-
samente proporzionale alla disabilità (esempio da 4.5 per 
un amputato fi no a 1 per un paraplegico con lesione molto 
alta). Ebbene l’Atletica Imola Sacmi Avis non supera mai gli 
11 punti, visto che tutti i componenti della squadra sono 
paraplegici., e questa differenza fra le squadre non è com-
pensata da nessun coeffi ciente correttivo.  Il regolamento 
permetterebbe comunque di schierare in campo un atleta 
normodotato –ma che giochi sulla sedia a rotelle come gli 
altri- che vale 5 punti, ma per scelta unanime dei giocatori 
dell’Atletica Imola questo non accade perché, come diceva 
De Coubertin, “l’importante è partecipare”. 
Il Campionato 2007 – 2008 ha bissato i buoni risultati, che 
già avevano caratterizzato il Campionato precedente. La 
squadra ha dimostrato affi atamento ed ha conquistato la 
consapevolezza del proprio potenziale, malgrado le risor-
se fi siche siano inferiori di quelle degli avversari. Questo 
ha portato varie volte alla vittoria o comunque a sconfi tte 
onorevoli contro team più titolati. Oltre al campionato, la 
squadra ha partecipato a vari tornei nel nord Italia, piazzan-
dosi seconda ai quadrangolari di Isola della Scala (VR) e al 
Torneo Città di Medicina, alla cui organizzazione è interve-
nuta la società Atletica Imola, sostenendo lo “straniero” di 
Medicina William Ronchi, infaticabile promotore dell’evento 
della sua città, oltre che ottimo giocatore.
Quando la compagine imolese gioca in casa le partite si 
svolgono alla palestra Cavina di via Boccaccio alla dome-

nica alle ore 15.00; una bella occasione per assistere ad 
uno sport spettacolare e avvincente, caratterizzato da veloci 
contropiedi e numerose realizzazioni a canestro (dai 30 ai 
70 punti per squadra) nonostante i tabelloni siano gli stessi 
del basket classico.
I giocatori: 
Bonato Giuliano, Camorani Giorgio, Caprara Davide, Doe 
Francis, Forbicini Davide, Labindi Alex, Martinini Stefano, 
Mingazzini Milena, Ronchi William, Rosti Pierluigi, Talenti 
Matteo.

NUOTO: MANTELLINI CAMPIONE ITALIANO 100 
RANA
E’  una costola del basket il portacolori dell’Atletica Imola 
Sacmi Avis in vasca.
Claudio Mantellini, praticava atletica leggera prima dell’in-
cidente stradale che gli ha fatto perdere l’uso delle gambe 
20 anni fa, poi ha fatto parte della squadra di basket in 
carrozzina, ma da quattro anni si dedica al nuoto, che per 
lui, quindi, è uno sport completamente nuovo. Frequenta 
la piscina con la tenacia e l’entusiasmo di un ragazzino, 
malgrado 47 primavere che non dimostra assolutamente, 
sia nell’aspetto e tanto meno nello spirito. In due anni di 

attività agonistica, allenandosi da solo e senza nemmeno 
una corsia riservata (in quanto è l’unico nuotatore paralim-
pico imolese) ha sempre migliorato se stesso, dominando 
nelle gare regionali e piazzandosi sempre al quarto posto 
negli appuntamenti nazionali. Claudio ha iniziato bene la 
stagione confermando anche nel 2008 il titolo di Cam-
pione Regionale nei 100 metri rana categoria paraplegici,  
ribadendo la sua superiorità in regione per il terzo anno 
consecutivo. Dopo due anni di buoni risultati a livello nazio-
nale, sempre ad un soffi o dal podio tricolore, quest’anno si 
è rotta la “maledizione” dell’eterna quarta piazza. E’ giunto 
3° ai Campionati Italiani di Società  ad aprile a Busto Arsizio 
(VA), malgrado delle fastidiose contrazioni alle gambe (con-
trazioni involontarie, dato che Claudio ha perso l’uso degli 
arti inferiori). Finalmente il colpaccio è arrivato ad agosto 
ai Campionati Italiani Assoluti a Chieti, dove si è laureato 
Campione Italiano nei 100 metri rana, categoria paraplegici 
in 2’16”09, primato personale ritoccato di quasi 2 secon-
di. A Chieti le contrazioni si sono ripresentate, per colpa 

SPORT DISABILI & COLLABORAZIONE
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Giorgio Camorani

Giuliano Bonato

Claudio Mantellini
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Buscaroli fa outing riguardo ai suoi tagli effettuati duran-
te la nota staffetta di fi ne anno organizzata dall’Atletica 
Imola.
IMOLA - Buscaroli Marco, atleta di spicco dell’Atletica Imola 
, ha ammesso che, durante la  staffetta 100 x 1000 che si 
è tenuta presso il Romeo Galli  sabato 22 Novembre, ha 
“accorciato di qualche metro il chilometro di gara”.
Il tempo ottenuto,che ormai non ha più alcuna rilevanza, gli 
ha valso il secondo posto assoluto dietro solo al suo amico-
rivale e onesto Andrea Tinti.
Sarebbe passata inosservata la sua truffa sportiva se non 
fosse che, una sera, durante la normale seduta di allena-
mento si è abbandonato ad un affermazione un po’ ambi-
gua riguardante la staffetta in esame.
Dopo alcune pressioni da parte di alcuni atleti suoi compa-
gni di allenamento, Buscaroli è arrivato fi nalmente ad am-
mettere di avere accorciato di “qualche metro” la gara.
E’ stata indetta immediatamente un indagine interrogando 
alcuni testimoni oculari presenti al momento del misfatto 
e la conclusione è stata che probabilmente il Buscaroli ha 
effettuato il “taglio truffaldino “ all’altezza della riviera per 
entrambi i giri sfruttando la lontananza dalla zona del tra-
guardo e le prime ombre delle sera che rendevano la visibili-
tà da parte degli spettatori presenti notevolmente ridotta. 
I due tagli hanno fatto guadagnare all’atleta imolese com-

plessivamente 150-200 metri che si traducono, in termini di 
tempo, in circa 30 secondi .
La notizia ha fatto scalpore al Romeo Galli.
Numerosi atleti, sentendosi truffati, hanno chiesto di rivede-
re la classifi ca fi nale.

Lo stesso presidente della società, Massimo Cavini , si è 
meravigliato dell’accaduto e ha immediatamente dichiarato 
che cose del genere non accadranno più.
L’allenatore di Buscaroli, Lorenzo Zuffa, è rimasto anche lui 
alquanto sorpreso dell’accaduto: “non è di certo quello che 
gli insegno io... gli insegno ben altro!” ha detto.
Andrea Tinti invece non si è meravigliato più di tanto: “Mar-
co taglia sempre anche in allenamento. E’ normale per lui. 
Solo che questa volta ha esagerato”.
Rossi Riccardo, l’atleta che più di tutti gli altri ha insistito 
per la squalifi ca a vita e l’esilio in Siberia di Buscaroli, ha 
dichiarato: “Io almeno quando taglio non mi faccio becca-
re”.
Rimane per ora la nota dolente che ha infangato il bel po-
meriggio di sport del Romeo Galli. 
Si attende con ansia il verdetto uffi ciale del giudice sportivo 
ma si pensa che questa bravata costerà all’atleta una forni-
tura di crostata della mamma per 365 giorni consecutivi.

Diego Sportelli

P.S.   Ringraziamo Marco Buscaroli per essersi gentilmente 
prestato allo scherzo. Preciso che è stato scelto come vitti-
ma dal “graffi ante Diego” per  la sua ben nota correttezza 
e onestà.

M.C.

LE PROSSIME PARTITE DELL’ATLETICA IMOLA SACMI AVIS

Domenica 14/12/2008 Star Italia Sesto S.Giovanni vs Atletica Imola Sacmi Avis Ore 11,00

Domenica 21/12/2008 Atletica Imola Sacmi Avis vs Lloyd Adriatico Genova Ore 15,00

Sabato 17/01/2009 A Ruota Libera CR Rieti vs Atletica Imola Sacmi Avis Ore 18,30

Domenica 25/01/2009 Atletica Imola Sacmi Avis vs Circolo Dozza ATC Bologna Ore 15,00

Sabato 07/02/2009 Regia Basket Pol. Verdi vs Atletica Imola Sacmi Avis Ore 18,30

Domenica 15/02/2009 Atletica Imola Sacmi Avis vs Star Italia Sesto S. Giovanni Ore 15,00

Sabato 28/02/2009 Lloyd Adriatico Genova vs Atletica Imola Sacmi Avis Ore 18,30
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Buscaroli Marco durante una fase dell’interrogatorio

CRONACA NERA                                   
BUSCAROLI MARCO BARA ALLA 100 X 1000

dell’acqua fredda in vasca, ma Mantellini ha sfoderato la 
grinta del campione approfi ttando dell’assenza del fortissi-
mo bresciano Morelli (che ha partecipato alle Olimpiadi di 
Pechino) e, migliorando il proprio personale, ha distaccato il 
2° classifi cato di ben 8 secondi ed il 3° di oltre 14. Risultati 
eclatanti. Soprattutto considerando che quasi tutti gli altri 
concorrenti hanno 15 - 20 anni in meno 

TENNIS: MUSCOLO 3° AGLI ITALIANI NEL DOPPIO
Francesco Muscolo, 24 anni e tetraplegico dalla nascita, ha 
iniziato a giocare a tennis 7 anni fa come esercizio riabili-
tativo e da qualche anno lo pratica a livello agonistico con 
inesauribile passione ed entusiasmo, malgrado sia l’unico 
tennista in carrozzina imolese.
Quest’anno è stato particolarmente ricco di soddisfazioni 
per Francesco. A inizio stagione ha conquistato uno storico 
bronzo ai Campionati Italiani Indoor a Torino, nel doppio 
categoria quad (tetraplegici). Quindi si è confermato ai 
Campionati Italiani Outdoor di Bassano del Grappa, con un 
altro terzo posto nel doppio quad.
A fi ne giugno ha preso parte agli Internazionali di Cesenati-
co, che rappresenta l’appuntamento più atteso e prestigioso 
per i praticanti del tennis in carrozzina. L’anno scorso vi ave-
va  partecipato grazie alla defezione dell’ultimo minuto di 

un altro atleta, quest’an-
no invece Muscolo era 
presente al torneo a pieno 
titolo e lo ha ampliamente 
dimostrato. Francesco fa-
rebbe parte della catego-
ria tetraplegici, ma visto il 
basso numero di praticanti 
ad alto livello nella sua ca-
tegoria, spesso è costretto 
ad affrontare atleti della 
categoria paraplegici, che 
a differenza di Muscolo- 
non presentano disabilità 
agli arti superiori. E così 

è stato anche a Cesenatico. Nel girone di consolazione ha 
dovuto affrontare la testa di serie numero 1 del tabellone, il 
livornese Cubeddu, paraplegico, che ha sconfi tto in rimonta 
2-6, 6-3, 7-1. Nella semifi nale Francesco ha dovuto però 
cedere alla superiorità di Zola, atleta amputato, che ha ad-
dirittura vinto il girone consolation.
A Livorno, invece, a fi ne agosto ha partecipato all’omonimo 
Torneo Internazionale, in cui era presente il top del ten-
nis mondiale, anche per la categoria quad. In coppia con 

il viterbese Convito ha affrontato il duo Dorbinsky (USA) 
– Garcia (Perù), spiazzando gli avversari con un sonoro 6-2 
6-1. La vittoria ha aperto le porte alla semifi nale, che però 
è stata vinta dalla coppia Campione d’Italia Giovagnoli 
– Innocenti. Grazie ai risultati ottenuti a Livorno, il tennista 
imolese è quindi riuscito ad entrare nella classifi cazione in-
ternazionale tetraplegici.

COLLABORAZIONE CON MONTECATONE REHABILI-
TATION INSTITUTE
Il Centro di Montecatone adotta lo sport come metodo di 
terapia riabilitativa per i propri pazienti, infatti l’attività mo-
toria rinforza fi sicamente e migliora l’autonomia e la mobi-
lità dei mielolesi, aiutandone il recupero e lo sviluppo delle 
risorse rimaste effi cienti. 
Gli sport praticati a fi ne riabilitativo sono: basket, nuoto, 
tennis, tiro a segno e handbike. 
L’Atletica Imola Sacmi Avis gestisce questa attività ester-
nalizzata da Montecatone,  trovando la disponibilità delle 
infrastrutture quali palestre, campi, piscine, ecc;  reperendo 
gli istruttori e organizzando gli spostamenti dei pazienti 
dall’Istituto alle sedi sportive e viceversa: un impegno quo-
tidiano che occupa tutte le mattine dal lunedì al venerdì e 
anche qualche pomeriggio.

Claudio Mantellini



Superata una certa età molti atleti preferiscono abbando-
nare l’attività sportiva e vivere di ricordi o al massimo fare 
un po’ di footing la domenica mattina, altri invece conti-
nuano ad allenarsi. Si allenano non solo perché l’attività 
fi sica fa bene alla salute, ma perché desiderano misurarsi 
con se stessi e con gli altri. Il confi ne fra queste due età del-
l’agonismo è defi nito in maniera oggettiva da una data: 35 
anni. Dopo i 35 anni, se si ha ancora voglia di gareggiare, 
si diventa “master”. 

Il simbolo imolese dell’atleta Master è senza dubbio Ales-
sandro “Petro” Petroncini, 43 primavere, ostacolista. Chi 
frequenta il campo sportivo lo vede allenarsi tutti i gior-
ni, magari ad orari improbabili, ma la sua presenza è una 
certezza da più di 30 anni. Allegro ed entusiasta come un 
ragazzino, con un fi sico che farebbe invidia ad un ventenne, 
per Petro sembra che il tempo cronologico non passi mai, 
mentre il tempo segnato dal cronometro si riduce di anno 
in anno. 
Dopo il bronzo strepitoso ai Campionati Mondiali Master 
Over 40 nei 110 hs dell’anno scorso, ha vinto ad Ancona 
il titolo Italiano Indoor MM 40 nei 60 hs. aggiudicandosi 
la gara con il tempo di 8”53, che rappresenta il nuovo Re-
cord Italiano Master M40 (che Alessandro aveva detenuto 
per un paio di mesi 2 anni fa), che si aggiunge al Record 
Nazionale M40 sui 110 hs che stabilì ai Mondiali passati. 
L’ottimo stato di forma di Petroncini è stato confermato 
dal 5° posto nei 60 m in 7”40 (il suo record personale di 
7”39 risale al ’96). Peccato che le lunghe trasferte di la-
voro non  abbiano permesso ad Alessandro di partecipare 
a competizioni internazionali e agli italiani all’aperto, ma 

l’”inossidabile Petro” non demorde e riesce comunque ad 
allenarsi in qualunque parte del mondo si trovi a lavorare, 
già in forma per il 2009.
Nella stessa manifestazione degli Italiani Master Indoor di 
Ancona,  hanno ben fi gurato i due marciatori Pierino Tam-
burini, 3° posto nella 3 km MM50 in 15’35”27, e Franco 
Geronimo, 3° posto nella 3 km MM 35 in 14’32”09. Ai 
Campionati Mondiali Master Indoor disputatisi a Clermont-
Ferrand (Francia) il 39enne Geronimo è giunto 5° nella 10 
km di marcia Over 35, con il tempo di 49’43”, migliorando 
il proprio personale da Master di ben 26”. La gara era  va-
levole anche per la classifi ca a squadre, considerando i tre 
migliori atleti di ogni nazione. Franco, come componente 
della squadra azzurra, ha vinto l’argento, Geronimo si è ot-
timamente comportato anche nella prova dei 3 km Over 35  
piazzandosi 7° con il tempo di 14’10”, che abbassa il pro-
prio personale di 22”. Ottima la prestazione anche di Tam-
burini, 54 primavere, che è giunto 12° nella 10 km Over 50, 
con il tempo di 54’52”, che gli è valsa anche la medaglia di 
bronzo nella competizione a squadre, e 16° nella prova dei 
3 km Over 50 in 16’16”. A inizio estate, a Bressanone, Pie-
rino Tamburini si è laureato Campione Italiano nella 5 km 
di marcia categoria MM50 con il tempo di 27:09.25. I due 

marciatori non deludono mai, e 
si sono confermati ad agosto, ai 
Campionati Europei Master di 
Lubiana (Slovenia), dove sono 
saliti sul podio per le classifi che 
a squadre sui 20 km sia Franco 
Geronimo, medaglia d’Oro nella 
categoria over 35, che Pierino 
Tamburini, Argento negli over 
50. Geronimo ha sfi orato la me-
daglia di bronzo nella classifi ca 
individuale MM35 giungendo 

4° con il tempo di 1h48’12”. Ottima la prestazione anche 
di Tamburini, 5° classifi cato individuale negli MM50 con il 
tempo di 1h54’58”, allineato con il proprio personale. Infi ne 
da segnalare il nuovo record imolese assoluto fatto segnare 
da Geronimo a fi ne stagione nella 10 km  con il tempo di 
49’20”, primato che apparteneva all’amico Pierino.
Ai Campionati Italiani Master, svoltisi a Bressanone, oltre al 

già citato 1° posto di Pierino Tamburini nella 5 km di mar-
cia categoria MM50, Si sono messi in evidenza anche altri 
portacolori dell’Atletica Imola Sacmi Avis. Un inatteso  Luca 
Pirazzini sfi ora il colpaccio nei 400 metri MM45 giungendo 
secondo in 54.39 a pochi decimi dal primo. Giampaolo Be-
nati sfi ora il podio nei 100 metri MM40 in 12.54, ad una 
manciata di centesimi dal terzo classifi cato. Tiziano Bugani, 
tornato per l’occasione dall’Olanda, si piazza 7° nei 100 
metri MM35 con il tem-
po di 12.39 e ancora 7° 
posto, ma nei 200 metri 
MM45 per Maurizio Fac-
chini in 25.59.
Grazie al 3° posto ai Re-
gionali, i “ragazzi” Over 
35 dell’Atletica Imola 
Sacmi Avis sono riusciti 
a qualifi carsi  per i Cam-
pionati Italiani Master di 
Società, svoltisi in set-
tembre a Formia (LT)   Sono riusciti a coprire tutte le 15 gare 
in programma e, benefi ciando dei migliori 13 risultati su 
15, sono giunti 16esimi, migliorando notevolmente il 25° 
posto accreditato nelle qualifi cazioni regionali. La classifi ca 
per ogni specialità è stata stilata in base a tabelle che ade-
guano il risultato cronometrico o la misura all’età dell’atle-
ta. Quindi un cinquantenne che giunge al traguardo dopo 
un quarantenne, può battere quest’ultimo, se il tempo fatto 
registrare è migliore in ragione dell’età.
Ecco gli atleti “sempre verdi”, che si sono accollati doppi e 
tripli turni, per coprire tutte le prove.
BAMBI Giancarlo, MM60 (disco e peso)
BEDRONICI Massimo, MM50 (triplo, lungo e alto)
DOTTORI Daniele, MM45 (800 m)
FACCHINI Maurizio, MM45 (alto, 100 m e 200 m)
LOLLI Alberto, MM40 (1500 m e 3000 m)
PETRONCINI Alessandro, MM40 (200 hs e 100 m)
PIRAZZINI Gian Luca, MM45 (200 m e 400 m)
RINZAFRI Graziano, MM55 (giavellotto e lungo)
VECCHIO Giovanni, MM45 (giavellotto)
4x400 (VECCHIO - DOTTORI - PIRAZZINI - BENATI Gian Paolo) 
4x100 (VECCHIO - PETRONCINI - BENATI – FACCHINI)

ATLETICA IMOLA
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SETTORE MASTER: GAREGGIARE DOPO I 35 ANNI
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12 Aprile - COPPA ITALIA DI ORIENTEERING SPRINT

9-10 maggio - CAMPIONATO PROVINCIALE DI SOCIETA’ SU PISTA CAT. RAGAZZI E CADETTI

12-13-14-15 maggio - PROVA L’ATLETICA - manifestazione per le scuole elementari

17-18 maggio - CAMPIONATO REGIONALE DI SOCIETA’ ASSOLUTO SU PISTA - PRIMA PROVA

7-8 giugno - FINALE A1 - CAMP. ITALIANO DI SOCIETA’ CAT. ALLIEVI

18 giugno - XVI MEMORIAL CLAUDIA CAVULLI - meeting regionale su pista

19 ottobre - XXXX° GIRO DEI TRE MONTI - gara nazionale di corsa su strada

IN PROGRAMMA PER IL 2009 

18 gennaio - CAMPIONATO REGIONALE DI SOCIETA’ DI CROSS RAGAZZI-CADETT-MASTER (presso l’Istituto Agrario Scarabelli)

8 febbraio - TROFEO REGIONALE INVERNALE DI LANCI + MARCIA

date da destinare - PROVA L’ATLETICA - manifestazione per le scuole elementari

data da destinare - XVII° MEMORIAL CLAUDIA CAVULLI - meeting NAZIONALE su pista

data da destinare - FIDALESTATE - meeting regionale su pista

17 ottobre - XXXXI° GIRO DEI TRE MONTI - gara nazionale di corsa su strada

25 ottobre - TROFEO CENTRI STORICI - ORIENTEERING

 + ALTRE MANIFESTAZIONI ISTITUZIONALI FIDAL DI PROSSIMA ASSEGNAZIONE

Per tutta l’attività organizzativa l’Atletica Imola Sacmi Avis ringrazia il GRUPPO GIUDICI di Imola (Donatella, Giovanni, Massimo, Aldo, Franco, Piero, Sergio, Piera, 
Ezio, Bianca ecc. ecc.)

PRINCIPALI GARE ORGANIZZATE NEL 2008


